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Nella redazione dell'«Unità» 
un gruppo di studenti di scuole 

diverse è venuto a dirci come 
è andata... «Si ride, ma è anche 

il giorno dell'ipocrisia» 

Sveglia alle sette, caffè, dentifrìcio, per qualcuno un 
rasoio per far fuori i primi peli di barba, autobus o 
motorino (col casco, col casco), stomaci stretti, curiosi
tà, noia, agitazione, facce allegre, nasi schiacciati con
tro i finestrini dei mezzi pubblici, occhi assonnati, a 
scuola, a scuola... E all'uscita, dopo l primi duecento-
quaranta minuti di lezione dell'anno, all'«Unità», per 
raccontare come è andata. 

Che effetto fa il primo giorno di scuola? 

Micol, 17 anni, liceo Manara 
«È il giorno della noia e delle prediche, tutti lì a dirti di 

partire con il piede giusto, professori in testa. Un pò* di 
allegria c'è stata davanti alla scuola, prima di entrare, 
fa piacere incontrare gli amici, raccontarsi le vacanze». 

Paolo, 1° A, liceo Manara 
•Secondo me è un giorno falso, è il giorno dell'ipocri

sia, i professori fanno i buoni, fingono di voler instaura
re un rapporto più aperto con gli studenti, ma tutto 
finisce nell'arco di pochi giorni e ricominciano i ricatti, 
le minacce». 

Vanessa, quarto anno 
allo «Sperimentale» di via Tuscolana 

•Ma quali buoni, in classe mia oggi si sono fatti con
correnza uno con l'altro. Ogni professore ci ha detto che 
a lui non importa niente del resto, ma che la sua mate
ria dobbiamo studiarla alla perfezione. E poi quest'an
no, con tutti i bocciati degli anni scorsi, in classe siamo 
pochi, ci interrogheranno continuamente». 

Savina, liceo classico Virgilio, 
sezione sperimentale 

«La vera novità di quest'anno al Virgilio è che al ba
gno c'era la carta igienica e in classe gesso e cancellino. 
E un grosso passo in avanti, chissà se dura...». 

Cristian, 2° F, liceo Manara 
«I professori ci rinfacciano tutto quanto, io ero stato 

rimandato e mi hanno subito detto che alla fine mi 
hanno promosso anche se ero andato male agli esami di 
riparazione e che comunque quest'anno devo stare at
tento, altrimenti mi riseccano. Se si può cominciare 
così...». 

Lorenza, 3° E, liceo Virgilio 
•Da me hanno cominciato subito con un bell'interro

gatorio ai nuovi: ci sono dei bocciati tra voi? Da dove 
venite, Da quale scuola? Li hanno costretti a "confes
sioni" pubbliche abbastanza imbarazzanti». 

Ma che altro è successo? 
Micol: «Beh, naturalmente siamo andati a vedere i 

quartini». 
Come i quartini? 
Micol: «Si, quelli del primo anno. Sono un pò* spaesati 

ma non sono tanto piccoli. Me li aspettavo più piccoli, 
quando ero io al primo anno i liceali mi sebravano così 
grandi... Molti chiedevano consigli, altri prima di entra
re cercavano di conoscere qualcuno della loro stessa 
sezione, per stare più tranquilli». 

E i problemi più grossi? 

Alessandra, 4° B, liceo scientifico Righi 
•I soliti, aule, banchi, illuminazione, ma soprattutto i 

continui cambi dei professori, non si riesce mai ad avere 
gli stessi degli anni precedenti». 

Vanessa: «Noi quest'anno ne abbiamo cambiati addi
rittura cinque, è un disastro. Lo sperimentale poi richie
de metodi di insegnamento particolari, ma se gli inse
gnanti cambiano in continuazione... Ormai non sanno 
far altro che aumentare la selezione. L'anno scorso una 
professoressa di inglese si è presentata dicendo che lei 
non aveva mai rimandato nessuno perché crede in altri 
metodi, in un rapporto nuovo con gli studenti, eppure 
alla fine dell'anno ha bocciato più d'uno...». 

Lorenza: «È che non sanno far altro che darti dei 
contentini, l'anno corto, l'ora corta, la settimana corta... 
e alla fine resta tutto come prima. O peggio di prima. 
Con l'ora di religione ad esempio non ci si capisce pro
prio niente, non si sa cosa deve fare chi ha scelto di 
rinunciare.». 

Paolo: «E proprio vero, da noi si parla di fare lettura 
dei quotidiani, educazione civica, corsi di sostegno per il 
latino e 11 greco, storia, filosofia, un professore mi ha 
chiesto di dire io cosa voglio fare, mi sembra proprio 
assurdo». 

Savina: «Intanto oggi al Virgilio durante l'ora di reli-eone non hanno fatto niente di nuovo e hanno tenuto 
itti in classe, compresi quelli che avevano detto chia

ramente di non volere quell'insegnamento». 
Micol: «Oggi poi non si riusciva neanche a vendere e a 

comprare 1 libri, I professori li cambiano in continua
zione, davanti scuola era pieno di "nostalgici" (sono l 
già diplomati che continuano a passare il loro tempo 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 14° 

massima 26" 

15 

Blocchi stradali, manifestazioni e assemblee permanenti contro i doppi turni ed il degrado 

Poche lezioni, tante proteste 
Blocchi stradali, proteste 

da parte di genitori, studenti 
e docenti, chiusure anticipa* 
te di due-tre ore rispetto al
l'orario normale per man» 
canza di aule. È stato vera
mente i caos. Al suo primo 
giorno di ripresa la scuola ro
mana ha già fatto tilt. E no
tevoli sono stati i disagi an
che in provincia. Le previsio
ni dei giorni scorsi non era
no certamente rosee, visto 
anche quanto era già succes
so negli anni precedenti. Ma 
il caos che ha contrassegnato 
questo inizio d'anno scolasti
co è una ulteriore e grave di
mostrazione del fatto che 
problemi da anni rimasti in
soluti sono arrivati ormai a 
livelli di guardia. Al centro 

delle proteste, innanzitutto, ì 
doppi turni (quest'anno, co
me è noto, sono raddoppiate 
le classi interessate da questo 
problema), la mancanza di 
aule e laboratori ed i perenni 
lavori di manutenzione che 
costringono da anni gli stu
denti di vari istituti della ca
pitale a spostarsi da una 
scuola all'altra. 

Manifestazioni e blocchi 
stradali ieri mattina si sono 
svolti sulla via Cassia, di 
fronte alla scuola di lingue 
per operatori turistici. Prote
ste anche davanti alla scuola 
elementare di piazza del Re
spiro, di fronte ad altri istitu
ti a Monteverde Nuovo, a Tor 
Bella Monaca. Soltanto in
torno alle dieci c'è stato un 

lieve miglioramento del traf
fico. In molte scuole non si 
sono svolte addirittura le le
zioni per la mancanza di au
le. È successo all'istituto pro
fessionale Diaz e all'istituto 
tecnico femminile «Colomba 
Antonietti», dove per la stes
sa ragione c'è stato un blocco 
della didattica nelle prime 
classi. Forse le lezioni ripren
deranno il primo ottobre. 
Niente lezioni anche all'isti
tuto tecnico commerciale 
«Medici del Vascello», in via 
Donna Olimpia, dove la mas
siccia presenza di doppi tur
ni viene giudicata inaccetta
bile da studenti e docenti e 
d'altro canto la succursale 
nella quale sono state siste
mate alcune aule si è rivelata 

del tutto inadeguata. I geni
tori degli alunni della scuola 
media di Via Gentile, nella 
zona est di Cinecittà si sono 
riuniti in assemblea perma
nente per protestare contro 
la mancata consegna di alcu
ni nuovi locali. Doppi turni e 
notevoli disagi anche in pro
vincia di Latina, a causa di 
un vero e proprio boom delle 
iscrizioni verificatosi soprat
tutto in alcuni istituti di For-
mia. Situazione drammatica 
per i trecento alunni della 
scuola media «Minniti» di Ti
voli. Ospitata in un apparta
mento vecchio ed inadegua
to, sprovvisto delle più ele
mentari misure di sicurezza, 
era stata dichiarata inagibi

le dai vigili del fuoco. Ma poi 
nessun intervento è stato ef
fettuato e così ieri mattina i 
trecento alunni sono rimasti 
a casa. 

Intanto a Roma, sui temi 
della democrazia nella scuo
la, è sorto un coordinamento 
di cui fanno parte associazio
ni, partiti, sindacati. L'obiet
tivo è di vigilare perché nel 
nuovo regime concordatario 
l'insegnamento della religio
ne cattolica nella scuola non 
crei discriminazioni e divi
sioni. Il coordinamento fa 
capo per tutte le questioni or
ganizzative alla Camera del 
lavoro (CgiI scuola). 

Paola Sacchi 

Il nostro primo giorno 
ve lo raccontiamo così.. 

Il gruppo di studenti ospiti della redazione dell'aUnità» dopo la prima mattinata di scuola. Qui sotto, i l presidente Cossìga ieri mattina al l ' ist i tuto «Ettore 
Majorana» e un gruppo di bambini all'uscita di una scuola elementare 

Alla Majorana 
inìzio d'eccezione 

con Cossiga 

Segnalateci tutto: lezioni che non cominciano, edifici 
scolastici inagibili, disfunzioni di ogni tipo: chiamate 

la CRONACA (4950351) dalle 11,30 alle 13 e dopo le 17 

Primo giorno di scuola un 
po' particolare ieri per gli 
alunni della scuola media 
•Ettore Majorana*. Al posto 
dei soliti professori gli stu
denti sono infatti stati avvia
ti alle fatiche dell'anno sco
lastico dal presidente della 
Repubblica Francesco Cos
sìga, dal ministro Franca 
Falcuccl, dal sindaco Nicola 
Slgnorello e da numerose al
tre autorità cittadine. Per
ché Cossiga abbia scelto pro
prio una scuola della perife
ria di Roma Io ha spiegato la 
preside Elda Rosa, la quale 
ha ricordato nel suo saluto al 
presidente gli anni di studi 
fatti insieme a Sassari. Un 
fatto personale al quale si so
no agganciati momenti e to
ni di grande ufficialità come 
l'inaugurazione, da parte del 
ministro Falcucci, della tar
ga con il nome della scuola 
che finalmente, dopo dieci 
anni dall'inizio delle attività 
didattiche, è apparsa sul 
muro dell'edificio. La crona
ca di questa prima mattina 
di scuola alla «Majorana», 
nonostante la visita di Cossi
ga fosse prevista per le undi
ci, deve necessariamente co
minciare dalle 8.30, momen
to in cui i cancelli dell'istitu
to si sono aperti agli eccita
tissimi studenti e al genitori. 
Non meno su di giri le pro
fessoresse, incaricate di 
mantenere l'ordine fra gli 
studenti e di organizzare le 
accoglienze. «Non slamo ad 
una resta paesana — grida 
una professoressa nella pale

stra dove centinaia di ragaz
zini stanno facendo le prove 
degli applausi —, applaudite 
con moderazione, senza urla 
né schiamazzi*. Vola anche 
qualche minaccia, ma alla fi
ne tutto sembra essersi mes
so per il meglio. Intanto nei 
corridoi e nel cortile della 
scuola, insegnanti in tailleur 
di seta (c'era anche un cap
pellino) e genitori scalpitano 
in attesa del grande momen
to che con puntualità esem
plare si verifica alle 11 in 
punto. La macchina presi
denziale si ferma ai cancelli 
della scuola a quando Cossi
ga ne scende si scatena un 
tripudio di applausi, svento
li! di bandierine e buffetti 
sulle guance che il presiden
te distribuisce con grande 
prodigalità. Prima dell'in
contro con gli studenti nella 
f>alestra, il presidente riceve 
I saluto degli insegnanti e 

dei genitori del consiglio d'i
stituto nell'aula magna. Su
bito dopo Cossiga passa nel
la palestra e come grilli cen
tinaia di ragazzi e ragazze ri-
forosamente in maglietta 

tanca, saltano in piedi e 
danno vita ad un lungo e vi
vace — ma non troppo — ap
plauso al quale seguono 1 di
scorsi ufficiali e di rito pro
nunciati con grigia austerità 
dalla preside, dal ministro e 
dal presidente della Repub
blica. E sono ancora gli ap
plausi che concludono que
sto primo giorno di scuola si
curamente originale, ma 
non certo poco faticoso. 

Liliana Rosi 

davanti alla scuola) che cercavano di imbrogliare i 
"quartini" vendendogli libri che non sono più adottati». 

Paolo: «I libri di teto costano sempre di più, ci sono 
delle antologie che costano anche 30mlla lire». 

Vanessa: «In compenso aumentano in continuazione 
anche i prezzi delle pizzette, un quadratino di pizza co* 
sta mille lire...». 

Micol: «Col commercio delle merendine i bidelli ormai 
fanno il bello e il cattivo tempo, a ricreazione non puoi 
uscire dalla scuola e devi mangiarti quelle pizzette a 
prezzi di monopolio». 

Cristian: «Se poi ti senti male e chiedi una camomilla 
ti fanno pagare mille lire anche quella. Sono un po' 
troppe per un po' di acqua calda». 

Vanessa: «Io mi porto il panino da casa...». 
L'argomento pizzette porta via tempo, anche perché 

per venire all'«Unità» nessuno ha mangiato e comincia 
a sentirsi la fame-

Come sono gli ambienti nei quali studiate? 
Lorenza: «Io sto in un aula enorme, fatta ad anfitea

tro, ma i sedili sono rotti e allora stiamo seduti tutti 
sparpagliati, magari uno sta da solo in una fila con più 
di dieci posti». 

Paolo: «Noi eravamo in ventuno in una classe che 
sembra il corridoio di un treno e che ha solo diciotto 
posti, alcuni stavano in tre per banco». 

Cristian: «La succursale del Manara poi è completa
mente scassata, è piena di crepe, l'illuminazione è pessi
ma, l'acqua non si può bere perché non hanno ancora 
fatto la disinfezione. L'anno scorso c'erano 1 vermi... 
Quando sono venuti quelli dell'ufficio di igiene ci hanno 
detto che era tutto a posto. Invece di fare qualcosa si 
sono messi a raccontarci di quando andavano a scuola 
loro, dei trucchi che usavano per passarsi i compiti in 
classe. Sai a noi che ce ne importa...». 

Vanessa: «Noi siamo così vicini alla stazione Tuscola
na che quando passano i treni non si sente più niente, 
abbiamo pensato di annotarci gli orari per farci interro
gare proprio in quel momento, così e più facile farsi 
suggerire...». 

Savina: «Iniziare la scuola così tardi non è servito 
proprio a niente, c'è sempre la solita confusione. La mia 
e una sezione sperimentale, ci dovrebbe essere integra
zione tra le varie materie, e invece manca del tutto. Si fa 
un biennio comune che dovrebbe servire a far maturare 
gli orientamenti degli studenti, a scegliere con maggio
re coscienza l'indirizzo di studi più congeniale. E invece 
non è per niente così, si finisce sempre con lo scegliere 
l'indirizzo più facile, quello con i professori meno fisca
li, indipendentemente dalla materia. 

Luigi, ultimo anno 
al liceo scientifico Righi 

•Io sono stato fortunato, in cinque anni non ho mai 
cambiato insegnanti. Oggi abbiamo fatto quattro ore e 
i professori hanno già cominciato a spiegare e ad asse
gnare i primi compiti. Io mi trovo bene, però è vero che 
se arrivano studenti nuovi vengono subito bollati, gli 
insegnanti decidono subito se vanno bene oppure no*. 

Vanessa: «È verissimo, dopo mezz'ora che ti conosco
no danno subito giudizi categorici, definitivi. E11 bello è 
che neanche lo tengono nascosto, ma lo dicono aperta
mente, quasi vantandosi. Ti guardano e pretendono che 
resti affascinato dal loro meraviglioso intuito». 

E le gite? Che ne dite della circolare della Falcucci che 
dispone che si facciano fuori dell'orario scolastico? 

Paolo: «E ridicolo, le gite poi sono molto importanti 
per i rapporti umani, servono a conoscersi meglio, an
che con i professori. In fondo a scuola ci passiamo gran 
parte della nostra vita». 

Micol: «Secondo me è assurdo, basta pensare al nostro 
programma di storia dell'arte, che si svolge in gran 
parte all'esterno... ma forse il vero obiettivo era reumi-
nazione delle assemblee, qualcuno deve aver fatto nota
re alla Falcucci che era un po' troppo e sono rimaste le 
gite... 

Gli interventi si fanno più radi, è tardi e hanno tutti 
fame. Lidia, del Tasso è già andata via, doveva fare la 
baby sitter nel pomeriggio. I tre del Righi si alzano, 
vanno via tutti parlando di quei fortunati del Kennedy 
che hanno un bar interno stupendo e degli studenti del 
Morgagni che l'anno scorso, durante l'autogestione, 
hanno dipinto le classi con le vernici fosforescenti. 

Robtrto Grtssi 


